
AREA DIDATTICA ORIENTATIVA E ORIENTAMENTO FORMATIVO 

PROGETTI 

 

✸ PROGETTO ACCOGLIENZA (SCUOLA INFANZIA E SCUOLE PRIMARIE): visita alla 

scuola nell’ambito delle attività di continuità verticale. 

Gli alunni della sezione cinque anni delle scuole dell’infanzia appartenenti al bacino d’utenza 

dell'IC 6 vengono invitati a visitare i plessi della scuola primaria in giorni diversi. 

Gli alunni e i docenti delle classi prime accolgono la scuola dell’infanzia e organizzano 

un’attività da svolgere insieme, seguita da un momento di merenda condivisa. 

I docenti e gli alunni delle classi quinte organizzano e conducono la visita guidata alla scuola 

(laboratori, biblioteca, palestra). 

OBIETTIVI FORMATIVI E COMPETENZE ATTESE. 

Obiettivi: 

-Favorire l’inserimento nella scuola primaria degli alunni provenienti dalla scuola 

dell’infanzia. 

-Far crescere nei bambini l’autostima, la disponibilità a socializzare e ad apprendere. 

-Favorire il benessere scolastico. 

Competenze attese: 

- Favorire il passaggio dall’ambiente della scuola dell’infanzia a quello della scuola primaria 

- Avviare un primo rapporto di conoscenza 

- Stabilire una buona relazione con docenti e compagni per acquisire sicurezza e fiducia. 

- Far conoscere le norme fondamentali che regolano la vita di gruppo. 

 

PROGETTO ACCOGLIENZA (SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA):  

visita alla scuola nell’ambito delle attività di continuità verticale. 

Gli alunni delle classi quinte delle scuole primarie del comprensivo vengono invitati a 

trascorrere una mattina alla scuola secondaria di primo grado. Vengono pertanto organizzati 

cinque laboratori della durata di 30 minuti. A turno le classi quinte dell’istituto visitano l’aula 

di scienze, l’aula di lingue, l’aula di musica, la biblioteca, la palestra e vengono coinvolti in 

attività laboratoriali organizzate e condotte dai docenti e da alcuni alunni della scuola 

secondaria di primo grado. 

OBIETTIVI FORMATIVI E COMPETENZE ATTESE. 

Obiettivi: 

-Favorire l’inserimento nella scuola secondaria di primo grado degli alunni provenienti dalla 

scuola Primaria. 

-Far crescere nei ragazzi l’autostima, la disponibilità a socializzare e ad apprendere. 

-Favorire il benessere scolastico. 



Competenze attese: 

- Favorire il passaggio dall’ambiente della scuola primaria a quello della scuola secondaria 

di primo grado. 

- Avviare un primo rapporto di conoscenza. 

- Stabilire una buona relazione con docenti e compagni per acquisire sicurezza e fiducia. 

- Far conoscere le norme fondamentali che regolano la vita di gruppo. 

 

 

✸ ORIENTAMENTO (SCUOLA SECONDARIA) 

ll Progetto ORIENTIAMO(CI), progetto di orientamento attivo già dalla classe seconda, ha la 

finalità di aiutare genitori e adolescenti ad operare scelte consapevoli, attraverso una serie di 

incontri guidati da esperti per affrontare le tematiche legate al cambiamento e 

accompagnare studenti e famiglie nella definizione di scelte consapevoli. Vengono inoltre 

pubblicizzate, attraverso il referente di istituto e i docenti di classe, le iniziative promosse 

dalle scuole secondarie di secondo grado e dai partner territoriali. I team per l'inclusione 

accompagnano gli alunni con certificazione ai sensi della L.104 nella scelta del percorso di 

studi ed è attivo un protocollo sperimentale per l'orientamento degli alunni con disabilità, che 

coinvolge diversi enti territoriali. Per l’A.S. 2024/2025 il progetto si avvale del contributo di 

una esperta psicologa che terrà due incontri in classe di un’ora ciascuno: nel primo incontro 

illustrerà le varie tipologie di scuola e le relative offerte formative e, nel secondo incontro, 

cercherà di rendere i ragazzi consapevoli dei loro desideri, attitudini, capacità e altri 

fondamentali elementi che incidono in questa scelta così importante. Gli studenti avranno 

inoltre a disposizione alcune ore dello sportello di ascolto con lo psicologo dell’istituto (vedi 
sotto). Nel mese di dicembre dell’anno corrente avrà luogo un incontro aperto ai genitori 

delle classi terze e seconde, in cui ci si focalizzerà in particolare sul ruolo della famiglia, sulle 

dinamiche della scelta e sul dialogo.  Inoltre, è in fase di attivazione il progetto con alcuni ex 

studenti della scuola Lanfranco, che saranno disponibili ad incontrare gli studenti delle classi 

terze per rispondere alle loro domande, con lo scopo di aiutarli a chiarire dubbi e incertezze 

sulla scelta della scuola giusta.  

 

 

✸ TEATRO 

 IL TEATRO E NOI STESSI (SCUOLA PRIMARIA N. PISANO): il progetto di laboratorio 

teatrale è rivolto agli alunni e ai genitori della scuola primaria Pisano. E' cofinanziato dal 

Quartiere n°3 e dal Comitato Genitori. Nel laboratorio ogni alunno, attraverso tecniche di uso 

della voce e del corpo e esercizi di improvvisazione, è posto al centro ed è libero di 

esprimere la propria individualità. In un clima di sospensione del giudizio, i bambini sono 



liberi di esprimersi, di tirare fuori di esplorare il proprio modo di essere e di stare, senza 

forzature e nel rispetto dei tempi e della voglia di mettersi in gioco di ciascuno. Questo tipo di 

laboratorio promuove un lavoro di introspezione ma anche di interazione tra pari che 

contribuisce all’attuazione di un positivo clima di classe. Offre inoltre agli insegnanti una 

serie di stimoli per attività motivanti e coinvolgenti sempre nuove.  

Sono previste inoltre attività rivolte ai genitori L’attività rivolta ai genitori offre infine uno 

stimolo al pensiero divergente e ad una reinterpretazione della realtà con gli “occhi del 

teatro”. Propone inoltre un e momenti di narrazione/lettura dei genitori per i bambini della 

scuola. Il percorso è strutturato in un arco di tempo di un anno da settembre a giugno e 

prevede attività differenziate rispetto alle diverse classi: - Per le classi prime, attività di 

“avvicinamento”: 3 incontri di 1 e mezza ciascuno (totale 4 ore e mezza per ogni classe) - 

Per le classi seconde, attività di “assaggio”: 3 incontri di 1 e mezza ciascuno (totale 4 ore e 

mezza per ogni classe) - Per le classi terze, attività di “ricerca”: 4 incontri di 1 e mezza 

ciascuno (totale 6 ore per ogni classe) - Per le classi quarte, attività di “spettacolo”: 8 incontri 

di 1 e mezza ciascuno (totale 12 ore per ogni classe finanziate come progetto dall’Istituto 

Comprensivo nell’ambito dell’ampliamento del piano dell’offerta formativa). - Per le classi 

quinte, attività di “approfondimento”: 7 incontri di 1 e mezza ciascuno (totale 10 ore e mezza 

per ogni classe) - Per i genitori attività su “inventare, leggere e raccontare”: 3 incontri di 1 e 

mezza ciascuno (totale 4 ore e mezza). 

 

PROGETTO TEATRO (SCUOLE PRIMARIE): il progetto è rivolto alle classi terze e quarte 

della scuola primaria. Si pone la finalità di suscitare il gusto e l’amore per la lettura, di creare 

eventi socializzanti, di coinvolgere gli alunni nell’esperienza del lettore partecipe cooperante, 

del lettore attore, del lettore autore. Un percorso a tappe professionalmente guidato 

permetterà ai bambini di confrontarsi con i meccanismi della creazione di un testo teatrale 

(partitura di azioni e parole), risultato di un lavoro d’ improvvisazione che pone al centro 

l’attore-creatore-ragazzo. In un clima di complicità , divertimento e sospensione del giudizio, 

sarà incentivata sia la partecipazione individuale sia quella di gruppo.  

Per le classi terze della scuola Buon Pastore il progetto, attivato in orario extracurricolare e a 

partecipazione volontaria, è sostenuto da fondi del Comitato dei genitori. 

 

 

 

ALFABETO DEL CORPO: propedeutica teatrale per le classi prime della scuola secondaria. 

 

TEATRO (SCUOLA SECONDARIA): per le classi seconde e terze. Ciascun insegnante di 

lettere seleziona, insieme agli alunni, un testo da elaborare, al fine di predisporre una 



sceneggiatura teatrale. Gli alunni vengono, in seguito, guidati da un regista esperto nella 

realizzazione di uno spettacolo teatrale. La rappresentazione finale, aperta al pubblico, ha 

luogo nell’aula magna di istituto.  

 

BARBABLU (SCUOLA SECONDARIA): a cura della compagnia Peso Specifico Teatro. Il 

percorso sulla fiaba di Barbablu nasce dall'interesse da parte della regista e drammaturga 

Roberta Spaventa che nel 2004 si è laureata in Psicologia Clinica con una tesi sull'origine 

della violenza. Il progetto propone diversi percorsi, sia per gli studenti che per i docenti e per 

le famiglie: 

a)      “Educare alle differenze per promuovere una cittadinanza di genere”. Percorso di 

prevenzione per scuole secondarie di primo e secondo grado di indagine e 

comprensione della violenza di genere, incentrato sulla relazione a mediazione teatrale. 

Finanziato dal Ministero e, negli anni, anche dall'Assessorato alle Pari Opportunità del 

Comune di Modena, dalla regione Emilia-Romagna e progetto europeo DAF; 

b)      “TAI- Teatro Armonico integrato”. Percorso di formazione per docenti ed educatori. 

Un laboratorio teatrale per acquisire maggiori competenze spendibili nel percorso 

professionale sia individuale che di equipe, in particolare sulle seguenti aree: utilizzo 

della voce, prossemica e lettura espressiva; 

c)      “Scuola chiama mondo”. Formazione a mediazione teatrale rivolta ai genitori dei 

ragazzi coinvolti nei percorsi di prevenzione proposti e altri genitori interessati. Un 

progetto rivolto ai genitori sulla comunicazione genitori/figli e sul sostegno familiare al 

percorso scolastico del ragazzo/a. Il progetto ha due possibili modalità: in presenza o in 

digitale, quest'ultima modalità permette una gestione autonoma del tempo e della 

fruizione dei video forniti; 

d)      Spettacolo “Barbablu”. Barbablu è uno spettacolo di teatro contemporaneo che 

attraversa le dinamiche della violenza trasversalmente, per aprire a quella parte di sé a 

contatto con la ferita e permettere una riflessione prima di tutto emotiva, ma anche 

cognitiva, delle dinamiche di dipendenza e violenza. 

 

PROGETTO CINEMA (SECONDARIA) 

Progetto finanziato dal Ministero della Cultura e dal Ministero dell’Istruzione e del Merito. 

OBIETTIVI E COMPETENZE ATTESE: 



-​ sviluppare e accrescere conoscenze critiche e un uso consapevole dei media, 

nonché competenze nel settore cinematografico e audiovisivo, e di generare ricadute 

socio-culturali ed effetti educativi nel mondo della scuola; 

-​ offre stimoli per interpretare e vivere con un nuovo senso critico, e una nuova 

passione, le immagini che scorrono sul grande e piccolo schermo, così da costruire 

una riflessione su temi sempre più rilevanti e attuali, quali la sostenibilità ambientale, 

la diversity,  l’inclusione sociale, l’empowerment al femminile, la sensibilizzazione 

contro la violenza sulle donne e di genere,  il contrasto al bullismo, l’educazione alla 

legalità. 

Le classi coinvolte (quasi tutte) verranno introdotte al mondo del cinema, grazie alla 

presentazione delle principali tecniche utilizzate attraverso la visione di video, spezzoni di 

film,  visione di due film completi  e analisi dei punti di maggiore interesse. Al progetto 

parteciperanno le classi terze nel mese di novembre 2024, quattro seconde e tutte le prime 

nel periodo da fine marzo a fine maggio 2025. 

Le tematiche che si affronteranno sono: 

- per le terze : la scelta, rientrando nell'ambito dell'orientamento alla scuola superiore 

- per le seconde e le prime : la diversità, l'inclusione, rientrando in un percorso di educazione 

civica. Ogni classe seguirà un percorso di otto ore. 

 

✸ EDUCAZIONE EMOTIVA: 

 

CORPO, MANI, MENTE PER CRESCERE IN ARMONIA (SCUOLA INFANZIA): 

il progetto, svolto in rete di scuola con l’ I.C.9 introduce la pratica dello yoga alla scuola 

dell’infanzia. Si lega al “gioco yoga”, al racconto delle fiabe ed al rilassamento. L’equilibrio e 

lo “stare in piedi” è sperimentato con posture e giochi. Lo yoga potenzia, attraverso 

l’apprendimento e la pratica di movimenti controllati e armonici, le capacità di attenzione, 

concentrazione e riflessione. La sequenza di posizioni statiche e dinamiche  fanno lavorare il 

corpo in modo dolce, aiutando a migliorare la respirazione, la concentrazione, la 

coordinazione. Le posizioni, associate, anche al nome e a figure animali, sono molto gradite 

ai bambini, come anche il rilassamento. 

Attraverso attività di tipo psicomotorio e senso motorio, il progetto mira a sviluppare 

gradualmente nel bambino la capacità di leggere, capire e interpretare i messaggi 

provenienti dal corpo, proprio e altrui, di rispettarlo e di averne cura. 



 

EMOZIONI IN PAROLE E COLORI! (SCUOLA DELL’INFANZIA) 

Il progetto, attivato in rete con l’I.C 9, vuole favorire lo sviluppo di abilità emotive e sociali in 

modo da sentire l’altro non come una minaccia ma come un’opportunità da riconoscere e 

rispettare nella sua diversità. Il percorso intende far acquisire la consapevolezza di saper 

riconoscere, comprendere e gestire le proprie emozioni e quelle altrui, in modo particolare 

per i bambini che, nei primi anni di scuola, iniziano ad affacciarsi a tante esperienze, 

scoprendo anche la sfera emotiva. I bambini faticano a parlare di ciò che provano anche 

perché non hanno ancora acquisito un linguaggio adeguato. Spesso, infatti, si avvalgono di 

canali comunicativi diversi, tra cui il gioco, il disegno o le azioni per esprimere il loro mondo 

interno. Tuttavia, non sempre queste modalità riescono a dare voce alle emozioni più 

intense e difficili da riconoscere/gestire, che quindi possono manifestarsi in azioni 

aggressive, di opposizione, isolamento o sensazione di confusione che da soli i bambini non 

riescono a risolvere. Si osserva infatti un aumento dei comportamenti di rifiuto nel 

partecipare alle attività scolastiche proposte, di reazioni emotive intense (in particolare crisi 

di rabbia). 

I bambini saranno aiutati ad entrare in contatto con la propria sfera emotiva, imparando 

strategie che permettano loro di riconoscere ed esprimere in modo efficace ciò che sentono. 

Obiettivi: 

• Comprendere la diversa intensità delle emozioni; 

• Aiutare ad accettare anche le emozioni spiacevoli e trovare strategie per esprimerle in 

modo costruttivo; 

• Apprendere a collaborare ; 

• Sviluppare abilità sociali positive come empatia e gentilezza; 

• Affrontare autonomamente compiti e situazioni che creano stress. 

 

SCOPRIRSI BAMBINE, SCOPRIRSI BAMBINI (SCUOLA PRIMARIA PISANO): educazione 

all'affettività e sessualità rivolta agli alunni delle classi quinte della scuola primaria.  

OBIETTIVI FORMATIVI: favorire l'autoconsapevolezza fisica ed emotiva. 

 

EDUCAZIONE EMOTIVA (SCUOLA SECONDARIA): il macro progetto si articola in 

molteplici iniziative, volte a promuovere lo sviluppo personale e relazionale degli alunni e la 

condivisione, tra docenti, di buone prassi educative. 

 ● Orientamento formativo - ha la finalità di aiutare genitori e adolescenti ad operare una 

scelta consapevole della Scuola Secondaria di secondo grado. 

 ● Sportello d’ascolto - prevede la presenza di un operatore professionista, che si coordina 

con i docenti per attivare interventi rivolti al singolo o al gruppo, in risposta a situazioni 



problematiche specifiche. Lo psicologo offre attività di consulenza individuale a studenti e 

adulti (insegnanti e genitori), fornisce raccordi con i servizi del territorio.  

● Scoprirsi bambini e scoprirsi bambine - il corso è rivolto agli alunni delle classi quinte della 

scuola primaria Pisano e viene effettuato in orario extra-scolastico, su adesione volontaria. 

Prevede incontri sull'educazione all'affettività e alla sessualità, che forniscono spunti di 

riflessione sugli aspetti legati all'identità, al rapporto tra maschi e femmine, alla conoscenza 

del proprio corpo.  

● Affettività e sessualità - percorso informativo e di consulenza con esperti, che mira a 

sostenere gli alunni nel loro personale percorso di maturazione emotiva e fisica.  

 

OBIETTIVI FORMATIVI: -Sviluppare la consapevolezza di sé. - Supportare le famiglie per 

favorire la scelta.- Fornire agli studenti/esse strumenti per operare scelte motivate sulla base 

delle proprie attitudini.- Evitare la dispersione scolastica. - Sapere cosa sono le emozioni e 

come riconoscerle negli altri. - Sviluppare la tolleranza alle frustrazioni della vita quotidiana. 

-Adottare un atteggiamento positivo verso la vita. - Prevenire e risolvere i conflitti 

interpersonali. - Favorire l'accettazione di se stessi e degli altri. - Saper esprimere in modo 

costruttivo i propri stati d’animo. Sostenere gli alunni nel loro percorso di socializzazione, 

supportando le loro competenze e abilità . -Aumentare la capacità di individuare 

precocemente situazioni di fragilità vissute da pre-adolescenti e adolescenti. -Prevenire 

comportamenti a rischio. Supportare le famiglie nella gestione di momenti e situazioni di 

difficoltà connesse all'esperienza scolastica, in coordinamento con la scuola e i servizi del 

territorio.  

 

✸ COMPITI INSIEME (SCUOLA SECONDARIA) intende sostenere gli alunni a rischio 

dispersione scolastica, siano essi in situazione di disagio o con uno svantaggio 

socio-linguistico, fornendo strategie e strumenti per migliorare il proprio percorso di 

inclusione, la motivazione ad apprendere, l’autostima e i risultati scolastici.  

Il progetto alterna azioni di supporto educativo e didattico a attività rivolte all’individuazione 

di un efficace metodo di studio e si avvale anche della collaborazione di studenti che 

svolgono PCTO. 

 OBIETTIVI FORMATIVI  

- Acquisire un efficace metodo di studio, attraverso percorsi mirati, anche in piccolo gruppo 

di apprendimento, mediante l’uso di materiale strutturato (mappe e schemi), favorendo 

l’assimilazione delle competenze e conoscenze richieste. Migliorare la conoscenza 

dell’italiano,  la propria autostima, motivazione all’apprendimento e l’autonomia di lavoro, al 

fine anche di ridurre il rischio di dispersione scolastica.  

 



✸ LABORATORI POMERIDIANI 

 LABORATORI POMERIDIANI (SCUOLE PRIMARIE): il progetto è rivolto a tutti gli alunni 

della scuola e prevede dei laboratori pomeridiani in orario extrascolastico gestiti da genitori o 

nonni volontari. I temi dei laboratori vengono individuati in base alle competenze di coloro 

che si rendono disponibili. I temi più ricorrenti sono cucina, giardinaggio, giochi da tavolo e 

decoupage. 

LABORATORI POMERIDIANI (SCUOLA SECONDARIA): laboratori tecnico-pratici, condotti 

dai genitori o da volontari, con il coordinamento di un insegnante referente. Si svolgono nel 

secondo quadrimestre. I genitori, sulla base delle loro disponibilità, competenze e 

inclinazioni, strutturano attività laboratoriali rivolte agli alunni dell’istituto, oppure forniscono 

la loro collaborazione nelle fasi organizzative e nella sorveglianza degli studenti.  

 

✸ GIORNALISTI IMPROVVISATI CONTRO LE BARRIERE ARCHITETTONICHE (SCUOLA 

SECONDARIA): Il progetto consiste nel far osservare ai ragazzi gli ostacoli che incontrano le 

persone in carrozzina che si spostano per le vie cittadine.  

Ad ogni studente viene assegnato un compito preciso. I “tecnici” hanno il compito di 

riconoscere le barriere architettoniche, i “promoter” si occupano di distribuire materiale 

informativo sul progetto (volantini realizzati dagli studenti),i “vigili urbani” assegnano “multe” 

simboliche agli automobilisti distratti, i “fotografi” documentano l’attività e i “giornalisti” 

intervistano i passanti e i titolari di esercizi commerciali. A turno i ragazzi utilizzano una 

carrozzina (data in uso gratuito dalla Casa della Carità di Cognento) per sperimentare 

personalmente cosa si prova ad incontrare una “barriera architettonica”. Successivamente i 

ragazzi vengono invitati a realizzare documentazione divulgativa sull’esperienza svolta 

(articoli di giornale, video) e ad esporre il risultato del loro lavoro ad altre classi.  

OBIETTIVI FORMATIVI E COMPETENZE ATTESE: il progetto si propone di far conoscere 

le barriere architettoniche e le difficoltà che ogni giorno alcune persone sono costrette ad 

affrontare per vivere la propria quotidianità. Si propone inoltre di far acquisire competenze di 

creatività, di comunicazione, di collaborazione e di spirito critico, capacità di osservazione, 

capacità di documentazione, competenze sociali.  

 

✸ ALFABETIZZAZIONE: il progetto si rivolge agli alunni stranieri con competenze in lingua 

italiana in via di prima acquisizione al fine di fornire strumenti linguistici adeguati a sostenere 

le conoscenze e a migliorare il metodo di studio e i  risultati scolastici. Le attività sono 

guidate da un insegnante di potenziamento o da un mediatore linguistico. 

OBIETTIVI FORMATIVI E COMPETENZE ATTESE: 



 - acquisire un efficace metodo di studio, attraverso l'uso di mappe concettuali o di schemi 

riassuntivi, che possa favorire l'assimilazione delle conoscenze richieste per affrontare, con 

più sicurezza, le verifiche scolastiche; 

- migliorare l'autonomia di lavoro; 

- stimolare la consapevolezza della necessità di un impegno serio nelle attività scolastiche; 

-  accrescere l'autostima. 

 

✸ MEDIATORE SCOLASTICO (SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA): il  Progetto 

Medi-educatore vedrà la presenza annuale (per l’anno scolastico 24/25) del mediatore (3 

giorni a settimana) a disposizione degli alunni di tutte le classi e dei docenti in qualità di 

osservatore, consulente e come figura preposta alla gestione positiva e creativa dei conflitti 

(modello vinco-vinco) e facilitatore di legami tra pari.  L’attività è stata affidata alla 

Cooperativa Sociale Mediando che si occupa di mediazione dei conflitti sociali e interventi 

volti alla gestione della conflittualità in ambito scolastico e nella costruzione delle condizioni 

per migliorare il clima relazionale in classe e nell’istituto scolastico nel suo insieme; inoltre, si 

occupa di mediazione nei contesti strutturati e destrutturati frequentati dai giovani, come 

parchi, centri di aggregazione giovanile condomini, aree verdi etc. 

OBIETTIVI FORMATIVI E COMPETENZE ATTESE: 

-​ Offrire momenti di ascolto atti a cogliere i bisogni dei ragazzi e a sottoporli alla 

dirigenza della scuola e alle istituzioni, al fine del miglioramento dell’inclusione 

sociale e della prevenzione di fenomeni devianti e comportamenti a rischio; 

-​ Sensibilizzare gli alunni sui temi delle relazioni efficaci e della gestione positiva dei 

conflitti; 

-​ Supportare il dialogo con i genitori degli studenti; 

-​ Collaborare nei momenti ricreativi al fine di migliorare il clima relazionale all’interno 

dell’istituto. 

 

✸ PROGETTI PNRR DI ORIENTAMENTO FORMATIVO IN ORARIO 

EXTRACURRICOLARE (SCUOLA SECONDARIA) 

Con i fondi PNRR sono stati attivati interventi di orientamento con l’obiettivo primario di 

interessare i ragazzi in vista della scelta del futuro percorso di studi. 

I vari interventi verranno realizzati attraverso l’attivazione dei seguenti progetti: 

●​ Arte in Digitale  (20 h)  

●​ Storytelling con Minecraft  

●​ Digital Game-Based Learning  

●​ Città Smart, Sostenibilità  

●​ Augmented & Extended Reality Design  



●​ Scienza e Cibo  

●​ Conversational AI  

●​ Stampa 3D 

●​ Podcasting  (percorsi da 10h) 

●​ Webradio  (percorsi da 10h) 

●​ Stop motion (percorsi da 10h) 

 

 

✸ SPORTELLO DI ASCOLTO  

Lo sportello d'ascolto, tenuto da un esperto esterno nei locali della scuola Lanfranco, si 

propone i seguenti obiettivi: 

 ● promuovere negli studenti la motivazione allo studio e la fiducia in se stessi;  

● costituire un momento qualificante di ascolto e di sviluppo di una relazione di aiuto;  

● fornire ai genitori uno spazio di confronto sulle problematiche vissute a scuola dai propri 

figli, sia a livello individuale che nel gruppo-classe; 

● costituire un’opportunità per favorire delle riflessioni, in particolare nell’ambito 

dell’educazione alla salute, all’affettività e di prevenzione del disagio;  

● collaborare con le famiglie per la prevenzione del disagio scolastico;  

● fornire ai docenti consulenze sulla gestione dei rapporti con gli studenti. 

Lo sportello di ascolto verrà adoperato anche all’interno del progetto ORIENTIAMO(CI). In 

questa sede gli studenti avranno a disposizione alcune ore di tale sportello, si 

interfacceranno con l’esperto e potranno parlare delle loro difficoltà, ansie e indecisioni in 

merito alla scelta della scuola secondaria di secondo grado.  

 

✸  INSIEME A TE(Progetto Divari) per la scuola secondaria (DM19) 

Il progetto mira ad elaborare strategie efficaci per un’azione concreta di contrasto alla 

dispersione scolastica. Per contribuire alla riduzione della disaffezione nei confronti dei 

percorsi scolastici, verranno elaborate numerose attività disciplinari, laboratoriali e 

complementari, innovative, specifiche e la messa in atto di una didattica di tipo esperienziale 

in orario curricolare ed extracurricolare.  

I vari interventi verranno realizzati attraverso progetti relativi a diverse aree. 

 

1)​ Percorsi individuali di mentoring e orientamento. Attività formativa in favore degli 

studenti che mostrano particolari fragilità negli apprendimenti, a rischio di abbandono 

o che abbiano interrotto la frequenza scolastica, che prevede l’erogazione di percorsi 

individuali di mentoring e orientamento, sostegno alle competenze disciplinari, 

coaching motivazionale. Ciascun percorso viene erogato, in presenza, da un esperto 



in possesso di specifiche competenze, in orari diversi da quelli di frequenza 

scolastica. La durata dei percorsi è decisa dall’istituzione scolastica in sede di 

progettazione per un minimo di 3 ore e un massimo di 20 ore per percorso. Per tale 

area verranno attivati degli interventi di Italiano L2, di sostegno alle competenze 

disciplinari, di contrasto al disagio e alla dispersione e di coaching motivazionale. Tali 

progetti saranno rivolti ad un massimo di 28 alunni in orario curricolare/antimeridiano. 

 

2)​ Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e 
accompagnamento. Attività formativa in favore degli studenti che mostrano 

particolari fragilità negli apprendimenti, a rischio di abbandono o che abbiano 

interrotto la frequenza scolastica, che prevede l’erogazione di percorsi di 

potenziamento delle competenze di base, di motivazione e rimotivazione e di 

accompagnamento ad una maggiore capacità di attenzione e impegno, erogati a 

piccoli gruppi di almeno 3 destinatari, che conseguono l’attestato. Ciascun percorso 

viene erogato in presenza da almeno un docente o esperto in possesso di specifiche 

competenze, in orari diversi da quelli di frequenza scolastica. La durata dei percorsi è 

decisa dall’istituzione scolastica in sede di progettazione fino ad un massimo di 30 

ore per percorso. 

I progetti prevedono n. 8 edizioni di potenziamento delle competenze di base,  n. 6 

percorsi di italiano, matematica, inglese e accompagnamento all’Esame di Stato, n.2 

giochi matematici per tutte le classi. Tali progetti sono rivolti alle classi prime, seconde 

e terze per un totale di 20 h ciascuno in orario curricolare/extracurricolare 

pomeridiano; 

 

3)​ Percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari. Attività riferita a percorsi formativi 

e laboratoriali al di fuori dell’orario curricolare, rivolti a gruppi di almeno 9 destinatari, 

che conseguono l’attestato, afferenti a diverse discipline e tematiche in coerenza con 

gli obiettivi specifici dell’intervento e a rafforzamento del curricolo scolastico. I 

percorsi co-curricolari sono rivolti a studenti con fragilità negli apprendimenti, a rischio 

di abbandono o che abbiano interrotto la frequenza scolastica. Ciascun percorso 

viene erogato congiuntamente da almeno un docente esperto con specifiche 

competenze e da un tutor. La durata dei percorsi è decisa dall’istituzione scolastica in 

sede di progettazione fino ad un massimo di 40 ore per percorso. I corsi proposti 

sono i seguenti: 

- n. 2 edizioni di “Giochiamo al futuro”. Laboratorio manuale rivolto agli alunni con Bes 

per un totale di 20 ore in orario extracurricolare pomeridiano; 



- Progetto “Teatro in inglese”. Percorso da 20 ore in orario extracurricolare 

pomeridiano. 


